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Intervento del Presidente
del Consiglio degli Studenti,
Giampaolo Di Prisco
A nome del Consiglio degli Studenti, porgo un caloroso saluto al
Magnifico Rettore, alle autorità, alla comunità universitaria e a tutti
gli ospiti.
Negli ultimi anni, parole come “crisi” e “instabilità” ci hanno accom-
pagnato costantemente, convincendoci di vivere in un continuo stato
di allarme e di emergenza, contrastabile solo con manovre straordina-
rie ed estemporanee che coprono le ferite, piuttosto che sanarle.
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In questo modo la politica, tutta la politica, ha perso la capacità
di essere lungimirante e di inseguire e proporre gli obiettivi, ancor
prima dei rimedi.
È in questo modo che sono stati affrontati negli ultimi anni i pro-
blemi dell’Università e dell’Istruzione Pubblica in generale. 
Dal 2008 si è avviato un iter, che, nel nome di una riforma risana-
trice, ha imposto un impressionante taglio dei finanziamenti agli ate-
nei italiani, il blocco del turnover, e ha dato la possibilità alle univer-
sità di trasformarsi in fondazioni di diritto privato. A distanza di due
anni, un nuovo disegno di legge, portatore, sulla carta, di principi
riformatori, continua l’inesorabile processo di smantellamento del-
l’università pubblica, non riducendone sprechi e disfunzioni, ma anzi,
rischiando di mettere in ginocchio la parte sana, preponderante, del
sistema universitario, su cui si sarebbe dovuto investire e che invece
è destinata ad una affannosa e tutt’altro che scontata sopravvivenza.
Il taglio ai finanziamenti, le nuove direttive per il riassetto della
governance degli atenei e la difficoltà storica di inserire giovani
all’interno del sistema universitario, affossano in partenza il nuovo
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modello gestionale degli atenei di tipo aziendale propagandato dal
ministro Gelmini, agevolando invece l’atavica piaga universitaria
delle baronie stagnanti, la dismissione dello Stato dal sostegno al
sistema universitario, l’umiliazione della ricerca e, soprattutto per
noi studenti, il rischio di un drastico peggioramento della qualità
dell’insegnamento e dei servizi.
Si pensi agli attuali precari della ricerca, per i quali è previsto un
sistema macchinoso e allo stesso tempo astratto, che non fa i conti con
i vincoli e i limiti imposti dallo stesso ministero e che rischia di rendere
la ricerca italiana ancora più difficoltosa e povera di quanto non sia già.
Si potrà obiettare che tale analisi sia erronea o viziata da precon-
cetti ideologici, ma è nostro dovere prendere coscienza e posizione
riguardo alla nostra condizione e al nostro futuro, ed è proprio la
percezione di tale processo democratico che si conquista all’univer-
sità; abbiamo bisogno di essere, non tanto la classe dirigente del
futuro, ma espressione della democrazia, a partire dal presente.
Oggi gli studenti dell’Università e di tutte le scuole superiori di
Trieste manifestano le loro preoccupazioni, le loro paure, con
espressioni di dissenso e di disagio proprio nei confronti del degra-
do della scuola pubblica. Gli studenti si sentono calpestati, perché
sono i loro diritti ad essere calpestati. 
Siamo consapevoli di come il complesso sistema dell’istruzione
pubblica presenti sprechi e disfunzioni ormai connaturati e non
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imputabili ad una singola linea politica o ad un singolo governo; è
dall’individuazione di tali patologie e mancanze del sistema univer-
sitario che gli studenti vogliono ripartire assieme, e non in antitesi,
alle istituzioni, poiché la nostra preoccupazione scaturisce dall’ana-
lisi dei provvedimenti nel loro contenuto, e non da posizioni pregiu-
diziali e aprioristiche nei confronti di chi li ha elaborati.
Auspichiamo, ormai da tempo, una vera riforma innovatrice, che
sappia investire laddove è necessario e tagliare dove è doveroso
farlo, per tornare ad essere un paese competitivo e per non doverci
più accontentare. Una riforma che riconosca l’incentivo all’istruzio-
ne come il miglior investimento per favorire crescita e stabilità eco-
nomiche; che renda sì lo Stato meno vulnerabile a difficoltà finanzia-
rie come quelle contingenti, ma soprattutto a quelle piaghe, come la
cattiva amministrazione della cosa pubblica e il suo frutto, il costu-
me mafioso, che minacciano la nostra società e che affondano le
radici nell’ignoranza.
Gli studenti devono, vogliono e meritano, di fare parte di tale
processo riformatore e chiedono alle istituzioni oggi, qui presenti, e
all’intera classe politica, di preservare il loro diritto allo studio, dirit-
to attualmente garantito solo dalla Costituzione.
Nella speranza che all’inaugurazione del prossimo anno accade-
mico si possa parlare di ciò che saremo riusciti a cambiare e a
migliorare tutti insieme, Vi ringrazio.
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